
.

GIÒ BARBERA
ALASSIO

I francesi sono pronti a rag-
giungere Madrid dove bar e ri-
storanti  sono  aperti  la  sera  
mentre l’esodo di Pasqua dei 
tedeschi va verso Maiorca. In 
Italia è tutto fermo fino al 30 
aprile ma andare in aeroporto 
in zona rossa e partire si può: 
protestano  gli  albergatori  
pronti anche a varare iniziati-
ve eclatanti: «Basta con que-
ste prese in giro. Aprirò il mio 
albergo ai turisti il primo mag-
gio. Pazienza se prenderò la 
multa - tuona Angelo Berlan-
gieri, presidente dell'Unione 
provinciale albergatori di Sa-
vona -. Assistiamo all'ennesi-
ma beffa ai danni delle impre-
se ricettive savonesi. Mentre 
gli italiani nelle periodo pa-
squale non posso spostarsi in 
Italia per vacanza possono far-
lo  serenamente  per  andare  
all’estero  anche  entrando  e  
uscendo dalle zone rosse. La 
Riviera è fuori gioco». 

Una sorpresa amara e indi-
gesta per le imprese ricettive: 
«Se questo è il principio allora 
qualcuno ci deve spiegare per-
ché ci si può spostare anche 
dalle zone rosse verso altre zo-
ne rosse per raggiungere le se-
conde case e non le strutture 
ricettive, si pensa forse che i 
nostri clienti siano degli unto-
ri o che le strutture ricettive 
siano a prescindere da tutti i 
protocolli e le precauzioni ge-
stionali che adottiamo focolai 
d’infezione?».  Il  ministero  
dell’Interno lo permette ma la 
polemica dal mondo del turi-
smo  della  Riviera  in  ginoc-
chio è scoppiata. «Con il perio-
do pasquale alle porte, la do-
manda sorge spontanea: co-
me è possibile autorizzare i  
viaggi oltre confine e allo stes-
so tempo impedire quelli in 
Italia? - si chiede Carlomaria 
Balzola, presidente di Assori-

stobar Alassio -. Sono anacro-
nismi  all’italiana  che  fanno  
sorridere. Io non posso anda-
re da Alassio a Savona perché 
è città capoluogo, ma posso 
prendere l'aereo è fare la va-
canze a Tenerife, divertirmi e 
far aumentare il  Pil  quando 
forse di questi tempi sarebbe 
necessario far ripartire il no-
stro Paese in enorme difficol-
tà. Purtroppo ormai la decisio-
ne è stata presa e l'unica cosa 
che possiamo fare è superare 
questo gravissimo momento 
di difficoltà. Penso che sia in-
dispensabile che a livello re-
gionale vengano attuate delle 
politiche di promozione turi-
stica per riuscire in tutti i mo-
di possibili a garantire la per-

manenza e la sopravvivenza 
delle aziende, ma anche poi 
un ampliamento del raggio di 
lavoro anche nei mesi solita-
mente di basso afflusso». 

Ed è d'accordo su questa li-
nea anche Dario Eirale, risto-
ratore conosciuto nella Piana 
di Albenga e titolare del «Scia 
me digghe» di Villanova: «E' 
una  situazione  paradossale.  
Solo in Italia possono succede-
re cose del genere. L’intero si-
stema dell'ospitalità è in ago-
nia, l'unica speranza, lo dico 
per l'amata Liguria, è che si 
possano varare azioni tempe-
stive e concrete per rilanciare 
l'immagine e far riscoprire la 
nostra terra in difficoltà». —
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Minaccia  di  incatenarsi  
all’hub  di  Cairo  se  non  si  
sbloccherà la situazione del 
vaccino di sua figlia. «Se non 
avremo risposte per nostra fi-
glia, disabile al 100%, e una 
data perché possa vaccinarsi, 
io e sua mamma saremmo co-
stretti ad un gesto così ecla-
tante per attirare l’attenzio-
ne su chi continua ad essere 
dimenticato».

La drammatica protesta è 
di  un’anziana  coppia  di  un  
paese della Val Bormida pen-
sando alla figlia Francesca, 45 
anni, ipovedente, epilettica e 
invalida al 100% che deve es-
sere quotidianamente accudi-
ta dalla madre in tutte le ne-
cessità,  «ma  anche  per  mia  
moglie – continua l’uomo – 
che dovrebbe avere diritto al-
la vaccinazione come caregi-
ver,  non  abbiamo  idea  di  
quando sarà vaccinata». 

La  stanchezza  «di  lottare  
contro un muro di gomma», 
la sensazione di essere dimen-
ticati, non considerati, fa tre-
mare di rabbia la voce del pa-
dre  settantunenne,  l’unico  
che ha una data per il proprio 
vaccino: «Mi sono prenotato e 
come ultrassettantenne, mia 
moglie ne ha invece 68, lo fa-
rò il 13 aprile, mentre mia fi-
glia, invalida al 100% è da un 
mese che  è  stata  segnalata  
dal  nostro  medico  di  fami-
glia, ma non sappiamo nulla. 
Se andasse bene la mia dose 
sono pronto a rinunciarci e 
cederla a lei, ma non può ri-
manere  senza  vaccino.  Ma  
un Paese dove un padre è co-
stretto a  fare  questi  baratti  
per la salute della figlia non è 
degno di tale nome».

Eppure non è l’unico caso. 
Ci sono altre segnalazioni di 
persone con pesanti problemi 
di salute, inserite dal proprio 

medico negli ultra fragili, in 
attesa di appuntamento; così 
come non mancano i parados-
si  di  coppie di  anziani,  con 
uno dei due ultrafragile e l’al-
tro “solo” anziano” ma che,  
proprio  per  la  diversità  dei  
percorsi,  riceverà  il  vaccino  
prima  dell’altro  ancora  nel  
limbo dell’incertezza.

Dall’Asl assicurano che veri-
ficheranno il caso dell’invali-
da  quarantacinquenne,  am-
mettendo, però, che sui vacci-
ni  domiciliari  si  è  indietro,  
«anche se da lunedì saranno 
attivate due squadre specifica-
tamente  dedicate»;  mentre  
per gli ultrafragili dopo l’ini-
ziale stallo si cercherà di recu-
perare: finora su 5.300 casi ne 

hanno chiamati 1.550 fissan-
do  appuntamenti,  ed  entro  
aprile l’Asl spera di trovare po-
sto a tutti.

Discorso a parte per i convi-
venti/caregiver. I medici di fa-
miglia uniti  nel  sottolineare 
l’ennesimo fardello e compli-
cazione: secondo le ultime di-
sposizioni, a quanto pare, il  
paziente segnalato non dovrà 
più procedere autonomamen-
te alla prenotazione, ma verrà 
contattato direttamente,  co-
me gli ultrafragili, quindi oc-
corre che i medici segnalino 
sul portale Polis i nominativi 
che andranno a far parte an-
che delle liste di riserva nelle 
sedi vaccinali Asl2. —
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Albergatori: “A Pasqua
i turisti vanno all’estero
e la Riviera è fuori gioco”
La rabbia degli esercenti: questo stop è l’ennesima beffa
Berlangieri (Upa): aprirò il 1° maggio anche se rischio la multa

Ad Alassio sarà una Pasqua blindata e gli esercenti insorgono

CORONAVIRUS

I genitori della disabile minacciano una protesta all’hub di Cairo

Disabile al 100% attende
da un mese la data
per fare la vaccinazione
La protesta degli anziani genitori che vorrebbero
cedere la propria dose per immunizzare la figlia

GIOVEDÌ 1 APRILE 2021 LASTAMPA 33
PRIMO PIANO

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




